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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Francesco Forte

REPLICA IMBARAZZATA

Provano a taroccare
l’sms svelato dal «Giornale»

A ROMA

Legittima difesa
50enne spara
al ladro-ragazzino

Andrea Cuomo

ALLARME DI S&P

Le agenzie di rating
scommettono
sulla patrimoniale

E ccola la Verità. Un tempo
sichiamavamonteMone-

scia, bassa collina sopra ad
Ascona,CantonTicino,Svizze-
ra, 320metri sul livellodelma-
re,una terrazzanaturale sul la-
go Maggiore, sette minuti di
autodalle gioiellerie edaPiaz-
za Grande di Locarno. Poi il

nome è diventatoMonte Veri-
tà, da quando - ai primi del
’900 - qui nacque una rivolu-
zionaria e pacifica comunità
di persone che aspiravano al
naturismo, al vegetarianesi-
mo, al protofemminismo, fra
istanze teosofiche e la ricerca
della Conoscenza. Un’utopia
destinata a lasciare il segno.

NUDISMO E VEGANESIMO SUL MONTE VERITÀ

Tra gli hippie di inizio ’900

di Alessandro Gnocchi
nostro inviato a Sharjah
(Emirati Arabi Uniti)
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Gli iscritti al «club» Rous-
seau, che non si occupa di
scacchi ma di governare l’Ita-
lia, sono ormai in aperta rivol-
ta. Ciascuno di loro si è obbli-
gato a versare 300 euro al me-
se alla piattaforma ammini-
strata da Davide Casaleggio
per i non invidiabili servizi re-
si. E non hanno versato la quo-
ta nemmeno lo stesso Di Ma-
io, Castelli e Taverna.S

tandard & Poor’s, una delle tre princi-
pali agenzie di rating, assieme a Moo-
dy’s e Fitch, rimanda il governo italia-
no all’esame di ottobre, quando esso

dovrà presentare la legge di bilancio triennale
per il 2020-22. Poiché il nostro rating di S&P è
BBB, con prospettiva negativa, la bocciatura a
ottobre ci porterebbe a 2BB e avrebbe un effet-
to di terremoto anche sulle valutazioni diMoo-
dy’s, che dà al nostro debito pubblico la valuta-
zione Baa2 e di Fitch, che gli dà BBB. È noto
che non sempre queste valutazioni sono impar-
ziali. Ma sta di fatto che esse sono utilizzate
dalle banche centrali per le valutazioni dei tito-
li pubblici statali e regionali e locali e dei titoli
privati che esse comperano, quando fanno po-
litiche monetarie antirecessive e per le valuta-
zioni dei titoli emessi da banche e compagnie
finanziarie e industriali. Ogni punto in meno
delle 3 B si riflette sul costo del denaro. Ce la
siamo cavata per un pelo, nell’esame di aprile
di S&P per due ragioni, che non sonomerito di
questo governo litigioso, con vistosi buchi di
bilancio, eppur dedito a promesse costose o
impossibili. La prima ragione è che S&P nelle
valutazioni dell’ottobre 2018 aveva stimato il
nostro deficit al 2,7% del Pil sulla base del co-
sto per il 2019 del reddito di cittadinanza e
delle pensioni a quota 100. Il governo giallover-
de, per evitare che l’Europa ponesse il veto a
questo deficit che contraddiceva l’obbiettivo
dello 1,8% concordato con Bruxelles, e per evi-
tare un’impennata del debito, aveva di fatto
spostato l’attuazione effettiva delle due misure
a maggio, facendo emergere solo nel 2020 il
costo per 12mesi delle due misure, sterilizzato
con la finta copertura della clausola (...)

I CONTI NON TORNANO

A OTTOBRE ARRIVERÀ

LA GRANDE MAZZATA

GUAI A 5 STELLE

Di Maio e la grana soldi
Deputati in rivolta: non vogliono pagare Rousseau

Il governo vuole resuscitare le Province
di Giuseppe Marino

Dopo l’indiscrezione pubblicata dal «Gior-
nale», che ha rivelato l’sms di Francesco
D’Uva, capogruppo M5s alla Camera («Così
non si può lavorare...»), arriva la smentita del
deputato grillino. «Solo qualche difficoltà al Se-
nato», ha provato aminimizzare a frittata fatta.

Pasquale Napolitano

Anche il governo ora si accorge della «bom-
ba» alle porte del Mediterraneo. Prima di rien-
trare dalla Cina il premier Giuseppe Conte ha
lanciato l’allarme sul possibile arrivo di terrori-
sti in Italia. Il conflitto in Libia, può «favorire
una trasmigrazione di radicali islamici in Tuni-
sia e in prospettiva in Italia. È un rischio che
dobbiamo scongiurare», ha concluso. Intanto
Serraj accusa il nostro primo ministro di volta-
faccia per non essersi schierato né con lui, né
con Haftar. Il quale annuncia: «Siamo pronti
all’attacco finale a Tripoli».

LA BOMBA SBARCHI

Libia, ora Conte si accorge
che arrivano i terroristi
Fausto Biloslavo

ARoma un ragazzo albane-
se di 16 anni è stato ferito dal
padrone di casa a colpi di pi-
stola durante un furto.

Stefano Vladovich

PRIMA IL DIVIETO E POI LA RETROMARCIA

Pier Francesco Borgia

Il pasticcio della corsa senza neri

con Casadei Lucchi e Ruzzo a pagina 10

IN GARA A Trieste scoppia il caso della maratona «razzista»

P rima dell’estate, garantiscono a Heathrow, lo
scalo inglese più trafficato d’Europa, con i

suoi oltre 78 milioni di passeggeri che lo frequen-
tano ogni anno, arriverà la rivoluzione. La notizia
la riporta il Times: grazie a un investimento di
circa 50 milioni di sterline (pari a 58 milioni di
euro) è stato messo a punto il più imponente ed
efficiente sistemadi tecnologia biometrica almon-
do, pronto a semplificare la vita a tutti i passegge-
ri. Che dovranno recarsi una sola volta nei chio-
schi automatici in cui potranno scansionare il lo-
ro passaporto e farsi fotografare.

LA RIVOLUZIONE PARTE DA HEATHROW

Passaporto addio:
uno sguardo e si vola

SOTTOMESSI ALL’ISLAM

Alberto Giannoni

Candidata velata pure per i grillini

a pagina 7

IN LISTA Assiya Nasri, 20 anni, candidata a Montoro (Avellino)

Dopo il verdetto di Standard & Poor’s, che
ha confermato il rating «BBB», l’Italia resta sot-
to osservazione per i conti pubblici. L’agenzia
sottolinea come il nostro Paese abbia «un gran-
de risparmio privato» su cui intervenire. Tra-
dotto: c’è il pericolo di una patrimoniale.

di Luigi Mascheroni

Roberto Pellegrino
a pagina 13

SOCIALISTI AVANTI CON LO SPETTRO INGOVERNABILITÀ

Spagna al voto, rischio caos

a pagina 14

a pagina 6

a pagina 12

alle pagine 25 e 26-27

S harjah è la capitale cultu-
rale degli Emirati Arabi

Uniti. Le strade sono trafficate
ma con sei corsie a disposizio-
ne. L’arteria principale corre
tra il mare e una fila intermina-
bile di grattacieli. Dietro
l’aspetto ipermoderno si na-
scondono, appena all’interno,
il suk e una serie di case basse,
in vicoli labirintici...

IL REPORTAGE: LA BIENNALE D’ARTE DEGLI SCEICCHI

Dagli Emirati vedo il declino dell’Occidente

a pagina 18

segue a pagina 4

a pagina 2

a pagina 30

De Francesco alle pagine 4-5




